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VISTO CHE 
l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la
semplificazione amministrativa) prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione
dell’autonomia didattica e organizzativa d
l’articolo 137 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59) affida allo Stato i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per
l’organizzazione della rete scolastica, l’articolo 138 del medesimo decreto individua le funzioni
amministrative da delegare alle regioni e l’articolo 139 dello stesso attribuisce 
comuni alcune funzioni in materia di istruzione;
il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 reca le norme per il
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche;
il decreto del Presidente della Repubbl
autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'articolo 21 della legge 59/1997;
la legge 28 marzo 2003, n. 53 contiene la delega al Governo per la definizione delle norme
generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale; 
il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 reca norme per la
riorganizzazione della rete scolastica e indica i parametri
determinazione degli organici; 
il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 reca norme di riordino della
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione;
la legge 13 luglio 2015, n. 107 reca la riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;
il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 detta norme in merito all’istituzione del sistema
integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi
180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107;
richiamate: 
la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera
scelta educative); 
la legge regionale settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);
la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni amministrative conferite alle
Province in attuazione della legge 7 apri
province, sulle unioni e fusioni di comuni’);
la deliberazione della Giunta regionale 21 novembre 2008, n. 1
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IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la
semplificazione amministrativa) prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione
dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 

l’articolo 137 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15

allo Stato i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per
l’organizzazione della rete scolastica, l’articolo 138 del medesimo decreto individua le funzioni
amministrative da delegare alle regioni e l’articolo 139 dello stesso attribuisce 
comuni alcune funzioni in materia di istruzione; 

il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 reca le norme per il
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche; 

il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 reca le norme in materia di
autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'articolo 21 della legge 59/1997;

la legge 28 marzo 2003, n. 53 contiene la delega al Governo per la definizione delle norme
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione

il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 reca norme per la
riorganizzazione della rete scolastica e indica i parametri per la formazione delle classi ai fini della

il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 reca norme di riordino della
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione; 

. 107 reca la riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 detta norme in merito all’istituzione del sistema
e e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi

180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera

la legge regionale settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);
la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni amministrative conferite alle

Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 ‘Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni’); 

la deliberazione della Giunta regionale 21 novembre 2008, n. 1-10104 che individua i comuni ad
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conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa) prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione 

l’articolo 137 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 

allo Stato i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per 
l’organizzazione della rete scolastica, l’articolo 138 del medesimo decreto individua le funzioni 
amministrative da delegare alle regioni e l’articolo 139 dello stesso attribuisce alle province e ai 

il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 reca le norme per il 

ica 8 marzo 1999, n. 275 reca le norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'articolo 21 della legge 59/1997; 

la legge 28 marzo 2003, n. 53 contiene la delega al Governo per la definizione delle norme 
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 reca norme per la 
per la formazione delle classi ai fini della 

il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 reca norme di riordino della 

. 107 reca la riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 detta norme in merito all’istituzione del sistema 
e e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 

la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 

la legge regionale settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali); 
la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 

le 2014, n. 56 ‘Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

10104 che individua i comuni ad 
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alta, media, bassa o moderata marginalità;
la deliberazione del Consiglio regionale 25 marzo 2019, n. 367 
dicembre 2007, n. 28 ‘Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa’,
articolo 27 – Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in ma
l’accordo fra la Regione Piemonte e l’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte, approvato con
deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2022, n. 15
partire dagli anni scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026 di percorsi di istruzione e
formazione professionale in regime di sussidiarietà da parte degli istituti professionali, ai sensi del
decreto legislativo 61/2017; 
RITENUTO necessaria la presenza dei punti di erogaz
dell’Infanzia di Unchio e la Scuola Primaria Rodari di Torchiedo, alla luce della dislocazione 
territoriale degli stessi; 
 
con voto unanime e palese 

il mantenimento dei punti di erogazione nei plessi di S
Primaria Rodari. 
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alta, media, bassa o moderata marginalità; 
eliberazione del Consiglio regionale 25 marzo 2019, n. 367 – 6857 (Legge regionale 28

dicembre 2007, n. 28 ‘Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa’,
Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in materia di diritto allo studio);

l’accordo fra la Regione Piemonte e l’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte, approvato con
deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2022, n. 15-6308 relativo alla realizzazione a

scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026 di percorsi di istruzione e
formazione professionale in regime di sussidiarietà da parte degli istituti professionali, ai sensi del

RITENUTO necessaria la presenza dei punti di erogazione del servizio presso la Scuola 
dell’Infanzia di Unchio e la Scuola Primaria Rodari di Torchiedo, alla luce della dislocazione 

d e l i b e r a 
 

il mantenimento dei punti di erogazione nei plessi di Scuola dell’Infanzia di Unchio e Scuola 
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6857 (Legge regionale 28 
dicembre 2007, n. 28 ‘Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa’, 

teria di diritto allo studio); 
l’accordo fra la Regione Piemonte e l’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte, approvato con 

6308 relativo alla realizzazione a 
scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026 di percorsi di istruzione e 

formazione professionale in regime di sussidiarietà da parte degli istituti professionali, ai sensi del 

ione del servizio presso la Scuola 
dell’Infanzia di Unchio e la Scuola Primaria Rodari di Torchiedo, alla luce della dislocazione 

cuola dell’Infanzia di Unchio e Scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


